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Le rilevazioni statistiche di genere, di cui mi sono occupata nell’attuazione del progetto “Partecipazione: sostantivo di genere femminile”, costituiscono un elemento centrale e qualificante dell’attività di Aspettare Stanca, finalizzata a promuovere e sostenere la presenza delle donne nei luoghi decisionali della politica a tutti i livelli della competizione elettorale, anche attraverso la diffusione e pubblicizzazione dei dati elettorali di genere. Nel 2006 Aspettare Stanca  ha realizzato attività di monitoraggio e rilevazione statistica sulla base del genere per le elezioni politiche, sia per quanto riguarda le candidature sia i risultati (compresa la rilevazione delle elette e degli eletti derivanti dal c.d. “gioco dei subentri” relativo alle opzioni effettuate dai capilista, operazione penalizzante per le candidate donne), per le elezioni amministrative dei Municipi di Roma e per quelle dei consiglieri aggiunti. A ciò si è affiancato un lavoro sulla promozione della democrazia paritaria con la partecipazione al Laboratorio 50&50 e l’attuazione di azioni di “vigilanza democratica” sui processi di trasformazione e formazione dei soggetti politici sullo scenario nazionale, in particolare per quanto riguarda il Partito Democratico.

A partire dunque dalla peculiare esperienza di Aspettare Stanca, nell’ambito della sperimentazione avviata nel corso del 2007 in collaborazione con ASDO  è stato realizzato questo progetto innovativo sulla partecipazione politica femminile in cui la prospettiva di un’analisi di genere dei dati elettorali ha rappresentato uno step fondamentale e imprescindibile dell’intervento. Consente infatti di monitorare la situazione politica dal punto di vista della partecipazione delle donne ai processi di decision making rendendo disponibili alle amministrazioni locali e al pubblico i dati rilevati disaggregati per genere. 

Il lavoro sulle statistiche di genere  ha riguardato i dati elettorali delle elezioni amministrative svoltesi nel maggio 2007 nei tre comuni  di Bracciano, Formello e Torrita Tiberina messi successivamente a confronto, pur trattandosi di territori disomogenei per caratteristiche, con quelli di aprile 2006 dei Municipi di Roma, l’ XI, il XVII e il XX. 

Per quanto riguarda le elezioni amministrative dei tre Comuni, il ritardo nell’avvio del progetto di sperimentazione ha fatto sì che l’intervento di sostegno alla partecipazione politica delle donne abbia riguardato principalmente le fasi successive alle elezioni piuttosto che il momento della formazione delle liste. Come si può evincere dalle tabelle dei dati elaborati consultabili in dettaglio nelle tabelle allegate e sul sito www.aspettarestanca.it, le rilevazioni statistiche di genere hanno riguardato la composizione delle liste, le candidature alla carica di Sindaco, le elette e gli eletti in consiglio comunale, la composizione delle giunte e la distribuzione delle deleghe. I dati sono stati raccolti sia attraverso contatti diretti con gli uffici degli enti locali, sia con alcune delle donne elette nei consigli e nelle giunte, sia attraverso i dati disponibili sui siti internet dei Comuni.

Per quanto riguarda i tre Municipi, trattandosi di elezioni avvenute in un periodo precedente l’avvio della sperimentazione, l’analisi statistica ha riguardato esclusivamente la composizione dei consigli e delle giunte municipali (sono stati considerati anche i consiglieri aggiunti) e i presidenti, non invece i dati sulla presenza delle donne nelle liste. In questo caso ci si è avvalsi dei dati disponibili sui siti internet dei Municipi e di informazioni presso gli URP.


Si evidenzia, quindi, l’importanza di una pluralità di fattori che hanno reso possibile il lavoro effettuato, vale a dire la collaborazione con gli enti locali, la relazione stabilitasi con le elette e l’utilizzo delle nuove tecnologie, tutti elementi caratterizzanti del progetto sperimentale. Un ulteriore passaggio, a completare l’iter avviato, è stato l’elaborazione di una griglia di rilevazione statistica sui dati disaggregati per genere con la messa a punto di indicatori sensibili che investono tutti gli aspetti della vita sociale, economica, culturale e politica della comunità locale, quale strumento a supporto delle amministrazioni locali al fine di orientare le politiche tenendo conto dell’ottica di genere. Si tratta dell’avvio di una collaborazione che può proseguire anche dopo la conclusione del progetto.

Per quanto riguarda le statistiche di genere effettuate sui dati elettorali (per l’analisi in dettaglio dei dati elettorali si veda l’allegato), si segnalano alcuni dati macro che sono emersi:

- le candidature femminili nelle liste elettorali dei tre comuni hanno mostrato una partecipazione politica delle donne pari al 31,25% di Formello, al 29,2% di Torrita Tiberina al 17,9% di Bracciano. Come già sottolineato, la fase della formazione delle liste è stata precedente all’avvio della sperimentazione; non è invece stata presa in considerazione nell’analisi della situazione dei tre municipi;

- per quanto riguarda i risultati delle elezioni nei tre Comuni monitorati, i dati relativi alla composizione per genere dei consigli comunali evidenziano che la percentuale più elevata di presenza femminile è quella di Formello pari al 37,5%, la più bassa è quella di Bracciano pari al 20%, quella di Torrita Tiberina è pari al 33,33%; quelli dei consigli municipali evidenziano invece una minore presenza femminile, con la percentuale più elevata nel Municipio XI pari al 16% di donne a fronte di quella più bassa dei Municipi XVII e XX pari al 12%;
- per quanto riguarda la composizione delle giunte comunali, la giunta di Torrita Tiberina presenta una composizione paritaria, realizzando la percentuale più elevata di presenza femminile con il 50% di donne nominate assessore, la percentuale più bassa è quella di Bracciano con il 14,3% di donne a cui si deve però aggiungere una delega alle politiche di genere ad una consigliera, la percentuale di Formello è invece pari ad un terzo, cioè al 33,33%; la composizione per genere delle giunte dei tre municipi evidenzia invece una situazione di forte sottorappresentazione femminile, poiché in due municipi, XI e XX nessuna donna è stata nominata assessore (0%), soltanto nel Municipio XVII vi è una percentuale di donne in giunta pari al 25%; si segnala comunque che nel Municipio XI è stata assegnata ad una donna una delega alle politiche culturali, alle pari opportunità, al piano dei tempi e degli orari della città;
- per quanto riguarda la presenza femminile in posizione apicale (sindaco o presidente), soltanto nel comune di Bracciano si è avuta la candidatura di una donna alla carica di Sindaco, risultata non eletta, mentre si evidenzia che nel XVII Municipio una donna ricopre la carica di Presidente;

- il confronto tra i dati relativi ai sei territori della sperimentazione  ha evidenziato differenze consistenti tra i dati  della presenza femminile nei tre comuni monitorati, più elevati sai in termini numerici assoluti sia in termini percentuali, rispetto a quelli rilevati nei tre municipi, pur nella considerazione di realtà territoriali disomogenee. Infatti complessivamente le elette nei tre consigli comunali sono 14 su un totale di 48 componenti, a fronte di 11 elette su un totale di 75 componenti dei consigli municipali (di cui una donna eletta presidente). Anche per quanto riguarda le Giunte, nei Comuni sono state nominate 4 donne alla carica di assessore su un totale di 17, nei Municipi solo 1 donna  su un totale di 12. 

.

Si sottolinea che la messa a punto delle statistiche di genere nell’ambito della partecipazione politica, oltre a costituire uno strumento di informazione e monitoraggio, ha costituito una efficace base di partenza per azioni positive di accompagnamento e sostegno alla presenza delle donne nei luoghi decisionali della politica tramite l’avvio di tavoli territoriali di discussione ed elaborazione di politiche improntate al mainstreaming e scambio di buone pratiche. Ciò nell’ottica di superare l’isolamento in cui spesso si trovano le donne che ricoprono incarichi istituzionali e di porre un punto di vista di genere nelle politiche locali incidendo in modo sostanziale non solo nell’agenda, ma anche nei modi e nei tempi della politica. In questo senso è la portata innovativa della sperimentazione.

In conclusione, a partire dalla valutazione dei risultati positivi del processo avviato dal progetto intervento di cui l’analisi statistica ha costituito una fase pregnante, si sottolinea la necessità di una legge sulle statistiche di genere a livello nazionale, quale strumento per un approccio sistemico alle “questioni di genere” che investono la società.  In molti paesi europei le statistiche effettuate sulla base di indicatori sensibili al genere costituiscono un efficace strumento di analisi della realtà, basti citare come esempio la Spagna, in cui le statistiche di genere ai vari livelli delle competizioni elettorali, ma anche in tutti gli altri ambiti della società, sono da tempo realizzate e rese disponibili sul sito dell’Instituto de la Mujer e costituiscono la base per politiche nazionali di genere incisive ed efficaci. La Ley organica para la igualdad approvata nel marzo del 2007, tra gli strumenti previsti, oltre all’adozione di un “Piano Strategico delle Pari Opportunità” e alla creazione di una “Commissione interministeriale per l’uguaglianza”, contiene una specifica previsione relativa alle informative sull’impatto di genere che diventano obbligatorie non solo per la valutazione delle leggi, ma anche per i piani di particolare rilevanza economica e sociale .

A livello nazionale, sono attualmente depositate in Parlamento diverse proposte di legge in materia di statistiche di genere, sia di iniziativa parlamentare sia del CNEL. Si tratta delle proposte AC 226 - Zanella e altri, AC 402 - Zanotti e altri, AC 1461 – Cioffi  e delle proposte AC 2915 e AS 1738 del Cnel.
Tramite il coinvolgimento delI’ISTAT e degli altri organismi del SISTAN, queste proposte di legge investono l’ambito della programmazione, rilevazione e diffusione delle statistiche ufficiali e intendono perseguire gli obiettivi di disaggregazione per genere di tutti i dati  disponibili a livello nazionale, di sistematizzazione della raccolta di dati nelle diverse aree di interesse pubblico, di costruzione di una metodologia per la valutazione dell’impatto di genere dei provvedimenti normativi di particolare rilevanza e di sviluppo della ricerca e dell’analisi attraverso la costruzione di indicatori sensibili atti ad evidenziare la differenza di genere. 

Come affermato nella relazione che accompagna la proposta di legge del CNEL “le statistiche di genere non sono solo statistiche disaggregate secondo il sesso, ma devono rispondere ad una qualità complessiva dell’informazione statistica basata sulla sensibilità alle questioni di genere. Dunque l’intera organizzazione della ricerca statistica deve tenere conto delle questioni che incidono in modo differenziato sulla situazione di donne e uomini, con particolare riferimento alla divisione dei ruoli, all’accesso alle risorse materiali, all’accesso ai servizi, ai fattori di vulnerabilità sociale. […] Gli indicatori, in particolare, devono essere rivisti alla luce dell’esperienza nazionale e internazionale e rielaborati in modo da coprire un’informazione differenziata secondo il genere”.

Si rileva inoltre che nella legge Finanziaria per il 2008 è stata prevista l’istituzione di un fondo di un milione di euro per l’inserimento nel programma statistico nazionale delle rilevazioni statistiche di genere, la cui realizzazione è assegnata all’Istat, “ da effettuare disaggregando e dando pari visibilità ai dati relativi a donne e uomini e utilizzando indicatori sensibili al genere” (art. 2, commi 485, 486, 487).
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